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TORINO, 20 APRILE 4867 





CONSIGLIO. PROVINCIALI 





Alle ore 40 antimeridiane di ieri, sotto la presi- 
denza di Sì E. il conte Sclopis, ebbe luogo l'an- 
aiUnziata straordinaria adunanza del Consiglio pro- 
Vinciale; di Torino, cui intervennero. circa. quaranta 


cnsigliri. 

l primo ‘ed jl più importante oggetto a trattarsi 
nella ‘seduta fu quello relativo alla contrattazione di 
"un nuovo imprestito di lire seicentomila. 





La Deputazione provincizle, per mezzo di nn di- 
ligeate rapporto redatto dal consigliere Grosso Cam- 


‘mostrata la ineluttabile necessità del mutus per fr Comitato ino 


fata, avendo) nettamente esposta © chiaramente 





; = 


sorò ulloriorinonto discisso’ e lauto meno pratica: 
mente risolte dal Gottsiglio in questa circostanza, il 
consigliere Demaria non insiste più oltre nella sua 
proposta, pago della dichiarazione desunta dalla 
logge ‘e fatta dal. consigliere Frescot, che. il 
Consiglio potetido. all'occorrenza rivedere ed al- 
l'uopo, modiligara l'elsaco delle sirade provinciali, 
la Deputazione potrà esaminare la domanda di cui 
è caso © fare în seguito al Consiglio quella propo: 
sla che ravviserà opportuna. 

Con questo essendo. esauriti gli oggetti che dal 
Consiglio provincile dovevano trattarsi venne chiisa 
la sessione straordinaria: 

















fronte allo gravi ed urgenti spese che incimbono | per l'esposizione di Dublino. 


alla Provincia, il Consiglio, senta discussione, euto- 
rizzò la Deputazione provinciale slessa, a contrat- 


tare nella somma indicata il proposto imprestito, 


Caro Bersozio. 
Pormettimi poche parolò all'appunto. fattomi dall'ex- 
segretario del R. Comitato italiano per l'Esposizione di 


Essendo: però generale il lamento che la Pro- | Dublino. 


vincia , per l'unico motivo che il Governo traseu- 
rando la riscossione dei tributi în generale, che a | mamento l'ottimo mio amico ii 


lui solo ‘spetta 


Prometto dl'fo non ebbi intenzione di atéisaro meno- 
segnere Jervis, del quale 





non'procuri l'incasso delle’ sovra- | godo fara qui l'attestato il più schietto per la sua capa» 


imposte provinciali, trovisi anch'essa costretta ad | tà zelo consieozor et inse, Para sulle gene 
intraprendero © percerrere la. comoda. ma peri- | 8! © l'osso errore in che sono caduto, asserendo non 


colosa e sdrucciola via degli imprestiti, la: proposta 


del consigliere Massa che una energica rimostranza 
în proposito venga rinnovata al Ministero delle fi- 
nanze trovò facile ed unanime l'approvazione su tutti 


i tranchi del Consiglio ; ed anzi. una Commissione 
composta del presidente e dei consiglieri Revel, | havi el 


Ferra 





iris, Massa » Grosso Campana ebbe appo 
incarico di redigere a dovere e rassegnare solleti- 








essere stata por anco mandata alla lico Ia relazione 
sulla Esposizione di Dublino, mentre lo fu sino dall'anno. 
decorso e ne eubi ieri la prova, mi conferma pisvamonte 
nei miei giudizi intorno all'andamento delle coso nostre 
nello esposizioni. 
Simili documenti; por arrocarò un vero Yantaggio, non 
‘noa' vegga cho abbisognano di essere Îl più pos- 
sibilo diffusi în ogni maniera di cittadini. 
Nè all'antica Associazione Agraria o: Comizio Agrario; 








taivente la rappresentanza! a nome dell’intiero Con_ | 2® Sla It Società di agricoltura, nè alla Direzione dol 


siglio. 





giornale. Econo: 





rurale, che pure patrocinò l'Espo- 


Dopo di cîà wenn. discussione l'aliro oggetto | ezio di Dublino ed ecctà spocialmante i produttori di 


inscritto all'ordine del giorno, riguardante l'instanza 


del Ministero dei lavori pubblici affinchè venga ag- 





Da nell'elenco delle ‘strada provinciali già deli 





vini a prendervi parte, non sì ebbe, notizia. alcuna di 
quella relazione che ora viene fuori quasi per miracolo. 
Ghe razza di pubblicità è mai cotesta, o che importa a 
noi Italiani che sia uscita cou vesti più o meno pom- 





Berato dal Consiglio, anche Ja strada che da Pine- | pose, illustrata o mieno, 10 doveva finire sul tavolo pol- 
rolo volge verso la Francia pel Monginevro, tuito- | veroso di qualche ex-commissario, o ad accendere le 
chè la medesima. per dichiarazione del Ministero | stufo dei Ministeri? A: questi sconci il solo rimedio è il 


stesso debba, però a cominciare dall'anno prossimo, 


controllo del pubblico e il sindacato degli elettori aî quali 


essere în' tutto (od in parte classificata fra le nazio. | d0Yratho necessariamente. i commissari render ragione 





nali. 

Trattandosi, più che altro, di una' semplice for- 
mmalità: che tende solo a determinare o-piuttosto a 
provvisoritimente ‘regolarizzare l'essenza caratteri- 
stica di detta strada, la cui manutenzione anzi già 
erasi assunta dalla Provincia per tutto l’anno cor- 
rente, il Consiglio accoglie in tal senso e senza 
contrasto la richiesta del Ministero dei Jovori pub- 
blici, non senza però rinnovare al medesimo le 
più sollecite instanze allinchè detta strada venga 
collocata fra le nazionali. 

Gon questa opportunità © stante. l'analogia del 
soggelto, il consigliere Demaria rivolge le più calde 
raccomandazioni al Consiglio acciocchè siano dal 
medesimo favorevolmente accolte le vive, ed a suo 
avviso, giustissime instanzo or. ora. promosse dai 
Comuni interessati. perchè venga ricollocato  nell’e- 
lenco delle strade provinciali il tronco da Rivarolo 
a Valperga per. Guorgaè. 

‘Sulla osservazione però del Prosidente che que- 
sto alfare ron essendo. specialmonte fadicato nel- 
l'ordine del giorno stabilito per questa straordinaria 
adunanza il medesimo non potrebbe legalmente es- 











APPENDICE 





All'On. Cav, BERSEZIO deputato ul Parlamento 
uc 


LUTEZIANA PRIMA 


Tout pour le mica dans 
Te meilleur des mondes. 





Sa ‘Ella dirmi, egregio signore , perchè io abbia 
mésso în capo a questa pagina la. più esagerata 
espressione dell’ottimismo?” Forso che ogni cosa pro- 
cede oggidì per bene, a segno di doverne andare 
giulivi ‘e contenti? 

Mi pare di vederle erollare fieramente il capo; è 
coîì Lei quanti l'hanno ancora sul colly 

A che dunque tale epigrafe? La mise giù la mia 
penna quando le ordinaî di metter su carta quanto 
avrei ‘voloto dirle a voce se 800 chilometri non ci 
soparassero, poichè lia ha da sapere che, quando 
voglio scrivere, passo'alla scuola de'spivitisti! Fac- 











del'loro operato, e sarà tolto così il caro di vedere, 
peroli limitata ai pochi iscritti nella lista ufficiale, igno- 
rata una Relazione sotto ogui. rapporto commendevole, 
Di tutto curo, cc. ecc. 
Arcozzi-MAsino. 
e 


Canale Cavour. 


‘Alibiamo | ricevuto dall'onorevolo vice-presidente della 
Sociotà del suddetta canale una lettera riguardo a quanto 
atbiamo detto intorno; al canale medesimo nella nostra 
Rivista finanziaria di martedì ultimo scorso. 

Oggi ci manca Jo spazio per occuparci di siffatta gi 
‘stione; ma accusando flu d'ora ricevuta della Jettera an- 
nunziata, ci tiserbiamo di parlame di proposito domani. 


ITALIA 


25. — Il Consiglio comunale; nolla sua'ee- 
posta ai voti In proposta di conferire la 
cittadinanza ‘al maestro car. Verdi, fu unanimemente ac- 
colta. 

Fa approvata egunimente In proposta. rele: a alla 
fondazione d'un museo civico di storia aaturale, da col- 

















o la mia invocazione al don sens; unico fra gli 
spiriti che abbia il senso comune, © poi aspetto 
che la annerita bipede si mova. Questa volta in- 
cominciò con nove parole francesi , nè ho riuscito 
a fargiiele cancellare. Ci avrà da essere il suo perchè, 
ed allora lo vedremo, 

Lascinmola intanto, padrona del campo, o per 


la. colla signora di Sivigné: /uissons-la erotter 
ibremient, 

Tutti i forestieri che capitarono a Parigi negli 
gni scorsî, rammantano certamente il. Champ de 
Mars su cui videro è riviste © corse dî cavalli. 
Scondendo il Cours la Meine od il Quai d'Orsay 
— che corrono a destra € manca della Senua — 
trovasi la grande spianata tra il fiunze e la. scuola 
militare; di faccia la prima vetta della collina su 
cui stendesi’ Possy e che chiamavasi il Ziucadero. 
Ora sono costretto ad usare.i miei verbi coi tempi 
passati. — Difatti in pochi mesi è sparito il 7ro- 
cadero! Le sue terre servirone ad alzare i livelli 
del Gampo di ‘Marte, maravigliosamente trasformato 
per. accogliere e riunire tutto quello clie il mondo 
possiede e contiene di utile, interessante e pre- 
Zioso. 

In quello spazio sî riassume la creazione’ qual: è 
nel XIX secdlo! 

L'inmuncoso parcg offre, successivamente agli occhi 


























focarsi nella palacrina della" illa Dinegro, Alesca in 
scussiono ln domanda nl Governo, per la cossiono si Mu- 
sicip'a di alcuni boni dollo corporazioni religioso; fu pa- 
rimento approvata. (Comumereio). 

Milano, 95. — A dissiparo lo falsità è fo esagera» 
zioni diffuse non tanto in Milano quanto nello provincie 
2 proposito della malata clio sl é manifestata in quosta 
città cogli ultimi dollo scorso marzo, crediamo opportuno 
di pubblicare i soguenti dati, desunti dalle tavolo nosolo- 
gittio dell’ospitalo. 

‘otalo attaccati dat 89 marzo nl 23/anrle, (2, di cui 
uomini 0 19 donne. 

Guaciti $i morti 8j in cora 29. 

Dei 42 così 2A si manifestarono Im nmmalati già de- 
gonti nello infermorie dell'ospitale, gli altri a domlelW. 

Questi dati dimostrano adunquo cho la: malattia non è 
sl intensa, nè sì letale, conìe si va troppo. leggermente 
propagando. Scorrendo d'altronde i registri dell'ospitato, 
troviamo che il tifo. petecchioso si é fatto sentire anche 
mogli anni precedenti con non miuor numero di casì io 
‘sscrsì destato ora tanto allarme provenne innanzi tutto 
dalle misure straordinarie adottato per isolare e-repri- 
mero il malo; nella tema di una maggiore diffusione che 
lo colidiziohi atttosforicho parevano. voler assacondare. 

Sonza tali misuro, forse ln popolazione net si saretibe 
allarmata. per la presenza di una malattia, che da 16 
nanni in poi sî mostra fololo alleata dollo affezioni tifoî- 
dee. (Gazz. di Milano). 























ATI UFFICIALI | 


La Gassetta Ufficiale del 2 aprile reca: 

1. Due X6KL. decreti del 20 aprile, a tenore dei 
quali i collegi elettorali di Città Sant'Angelo n. 10, A- 
lossandria ». 20, Alba n. 159, Savona si, 19, Chinra- 
ramionto ‘n. BI, Caulonia n, 105, 1° di Napoll n. 981, 
Sala Consilina n. 348, Santa Maria Capua Vetere n. 99%, 
Massafra n. 106, Campi Salentino n. AU, e Spilimbergo 
ni 4TÌ, sono convocati nel giorno 5 maggio. prossimo 
venturo affinché procedani alla elezione del propifo de- 
putato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 
giorno 12 vello stosso mes 

2. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordino giudiziario. 
































Ecco qual è il progetto della Commissione nominata 
dagli uffici della Camera sullo schema dî legge per mo- 
difcazioni all'imposta sulla. riccliezza ‘mobile dell'en- 
trata fondiari 

«Art 1. L'imposta prediale dei fondi tu 
scossa sulla base del! relativo contingente stabilito dalla 
legge 11 luglio 1864, n. 1831, per l'anno 1866 pei com- 
partimonti catastali del Piomoato, ex-ducato di Molena, 
Toscana, Sicilia: e isola. dî Sardegna, e sulla base del 
contingento relativo stabilito per l'anno 1897 por i com- 
partimenti catastali della. Lombardia, di Parma o-Pia- 
cenza, delle provincie cx-pontificie e dell provincie na- 
poletane, como appare dalla unita tabella 4. 

«Il contingente per le provincie venete e per quella 
di Mantova rimane stabilito in L, 19,948,800. 

« Art 2. L'imposta fondiaria sui fabbricati continuerà 
ndessere regolata dalla legge 20. gennaio 1563, n. 2196, 
e l'aliquota sarà quella fissata dalla legge IL maggio 
sticgessivo, n, 2276 

«Art, 3, La fassa straordinaria del 4 per cento rulla 
entrata fondiaria, approvata col regio docreto 28 ‘giugno 
1866, n, 9029; è abolita. 

« Però in aumento dell'inposta fondiatia sui beni ru- 
stici 0 sugli urbani, di cui agli articoli 1 6 2 della pre- 
sente legge, si pagheranno duo decimi della imposta 
stessa. 

« Questi duo di 



































ni saranno esenti. da sovrimposte ce- 





aloniti: del pubblico, le costruzioni, le piante @ 
persino gli auimali delle 5 parti del nostro pianeta, 
éd in mezzo ai giardini sorge l'ingente mole elittica 
che per essere în ferro e non assolutamente. dis 


mile dalla forma di un colossale pentolone, i Pari 
gini battezzarono; le grand chanudron, 

Quest'edilizio è per se stesso degno di Ngurare 
alla Esposîziune. E qui non entro a parlare techi- 
camenie del moda con cul fu eretto , ma intendo. 
encomiare l'idea pratica che ne è stata l'obbiettivo 
costante, per cui nulla sinora corrispose così per- 
fettamente allo scopo avuto in: miro. Il problema di 
permettere a ciascuno — secondo”le sue brame — 
dì seguiro specialmente la mostra di un paese 0 la 
medesima categoria d'oggetti esposta. dalle singole 
mazioni, è stato risolto ‘în modo vittorioso. Nè è 
stato piccol merito îl rendere in quel grandioso Ja- 

irinto, facilissima la investigazione , collocando i 
i nel senso dei raggi della elisse @ Je produ- 
zioni loro nel senso delle successive. circonferenze 
parallele, ordinate (dal centro) in gallerie delle arti, 

e prime, dei tessuti, ecc.,, sino alla più 
importonte che è quella: delle: macchine. 

Da questa pertanto si ha accesso alle altre, e per 
poco la si voglia. percorrere , innumerevoli 6) sì 
svariati congegni Le si offriranno allo sguardo da 























rimanere trasecolato ! Macchine d'ogaî specie e di- 





W Art. 4, Le disposizioni degli articoli precedenti n- 
‘ranno effetto dal 1 luglio 1866 a tutto l'anno, corrente 
n ‘alle provincie veneto ed a quella di Mantova 
‘anranno applicate pel solo ‘anno 1867, 

« Art. 3, L'imposta sui redditi della ricchezza ‘mobile 
sarà riscossa nella misura stabilita dal regio decreto. 28 

i 088. 

SDA in stente per l'applicazione dll sesta le 
norme stabilite dalla legge J4 luglio 1868, num. 1590, e 
dal citato R. decreto, in tutto: ciò che non è ‘diversamente 
‘isposto colla presente logge. i 

‘© Arts 6,La imposta; di'eni all'articolo. precedente , 
sarà dovuta e commisurata sui redditi | dell'anno, prace- 
dente a quello nel quale si fa: l'accertamento. 

# Art. 7. Quando i redditi di ricchezza mobile, contem- 
plati 11e1 2 @ 3 enpoverso dell'art; 24 della ‘Tegge IU Tue 
glio 1864, non sono superiori alle L. 400 imponibili, 
sono sesti da imposta. 











‘I rodliti dì ricchezza. mobile, contemplati sl primo | 


anpovorao dell'art. 24 della stessa logge, saranno fassnti 
au ttto l'ammontaro loro, ancorchè inferiori alle Li 400 
imponibili. p 

‘ Quando i redditi di ricchezza mobile contemplati rel 
3/68 capororso sopra cltati, sono superiori alle L: 400 
imponibili, ma non allo 500; o guando, tenuto conto de- 
gli altoî! Fodaiti derivanti da riccliezza mobile contem- 
plati nel primo caflorarso dell'art. 24 ‘della Tegge sud- 
dotta, il contribuento abbid in complesso im reddito su- 
periore alle Lu 00 imponibili ma non alle L, 590, i red- 
diti imponibili contemplati nel ®© 9 capoverso dell'art. 








|.24 della leggo citata; godranno della esenzione corri 


apondente a Lu 100 di reddito imponitile, e sul! resto 
sarà offplicata l'aliquota normale. o 
"i Quando ff saddito imponibile. complessivo di un con- 
iibuento, comunquo composto) sin mperiore a Tu 500 
impouilili, sarà tassato per Mntiero suo ammontare. 
"Art, 8,Le Girato comunali procederinno alla te- 


szadori quei contribuenti 
sioni Jo della lista; faclua2dovi quei contr 
TI Sfd'accertamento 


che non furono compresl. nelle opernaio».!! o 
fatto nel comune per l'anno precedente, e cacellandovi 
coloro che, per trasferimento di domicilio, per mut® © 
per allen causa, cosseranno di essere soggetti alla im: 
posta fa quel comune. 

«Art. 9, Soltanto l miori iscritti nolla lista del (co- 
mono dovranno faro la dichiarazione prescritta dall'art. 
I) della legge 14 luglio 1864 sopia citata. 

« Gli altri contribuenti potranno. 0 riferirsi all'accer- 
tamento fatto nell'anno precedente, 0 indicare le rettifi- 
cazioni, o omettere del tutto di fare una nuova dichia- 
razione ,, nell quale ultfmo easo| s'intende. ricotifermaro 
quella fatta nell'anno precedente. 

“La conferma, la rettificazione ‘0 Il silenzio terranno 
Iuogo di nuora dichiarazione per tutti gli efttti legali. 

«L'agente delle tasse è autorizzato a rettificare d'af- 
fico l'accertamento già fatto, dandone avviso ai contr 
Buonti 

«Tanto le rettificazioni richieste dai contribuenti, quarto 
‘quelle proposte dall'agente finànziario) saranno riveduto 
nella stessa gulsn cho le nuovo dichiarazioni. — 

«Art. 10. I ricorsi contro l'estimazione dei redditi di 
ricchezza mobile imponibili 0' contra l'applicazione’ della 
legge, quando non siano definiti al tempo della forma: 
ziono dei ruoli, non rio sospendono 1a spedizione, nè îm- 
pediscono la riscossione, dell'imposta per quella parte 
soltanto di rendita sulla qualo non cade controverzin. 

«1 giudizi dello. Commissioni provinciali d'appello. sui 
ricorsi intorno all'estimazione de redditi o. quelli della 
Commissione centralo sui ricorsi intorno all'applicazione 
della logge sono definitivi ed inappellabit. 

«Art. 11, Lo disposizioni degli articoli 6, 7, 8, 9/e 10 
avrnuno effotto dal 1° gennaio 1867 e saranno applicate 
‘nicho pol soconio semestre 1808. 

«Att, 12: L'accertamento in corso! pel ‘secondo so 
mostro 1866 dei redditi di ricchezza mobile servirà e- 
ziandio per l'anno 1867, © si spedirà per î tre. semeatri 
‘un unico ruolo di riscossione. 




















—______________— 


mensioni, macchine di guerra /e macchine. di pace; 
queste per rendere industri e ricchi i popoli, quelle 
por decimarli. © spargere col sangue la desolazione!! 
lo somma. macchine. per' far qualsiasi cosa, e se 
Domeneddio non avesse voluti certi limiti all'inizia- 
tiva meccanica dei figli di Adamo, forse si avrebbe 
giù uoa macchina per fare...... gli uomini 1. O che, 
sarebbero forse ‘peggiori di ttti noi fabbricati al- 
l'antica? Vorrei aver în proposito i mici riveriti 
dubbi! Ne conosco, ed Ella' ne conosce, e noi tutti 
ne convscisino, che $e ustissero di macchina si 
vorrebbero proprio rifiutare a' prima preva!! Non 
le pare? 

Ma' (tone pour de mietz....;'ece., e0r.): questa 
tiaccliina non essendo neppur in fieri per millanta 
motivi di cui uno potrebbe essere la già eccessiva 
produzione del genere, contentiamoci di quelle che 
con un indicibile chiassu funzionano all'Esposizione. 
Qui abbiamo in tessuto — senza l'aiutò' dell'uomo 
— con rara. perfezione di disegno e maestria di 
colorito, la copia di un celebre quadro; lì vediamo 
ia poso d'ora la lana e la sela mutarsi in pasta, 
stella; prender consistenza, ‘forma; 'e' diventar 
un cappello! lu austria un pezzo greggio di mo- 
tallo si trasforma col: pussare di imano in mano per 
apparecchi ‘appositi, in cento forme diverse per'or- 




















are quei mille giogilli degli eleganti, scatole, 4- 
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«I pagamonti sì Sarnano in quattro) sato eguali: la 
‘prima, venti giorni dopo la pubblicazione. dei ruoli; la 
seconda, il 91 dicembre 1807; la terza, il 31 mittzo, e 
d'ultima, 11:91 giugno 1808. 

«Art, 13. Por le provincio: venete: 0 per quella di 
Mantova i pagamonti della imposta (sui redditi di ric- 
chezza mobilo, che sî riferiscono, soltanto /al 1867, sì fa- 
ranno ‘in'tro rate eguali, T'ullfma: delle ‘quali’’scndra il 
20 giugno 1808. 

+ Art. 18 La esenzione da sovraimposto comunali e 
provinciali ammessa dall'ultimo capovarso dell'articolo 15 
dol docroto 23 giugno 1888, n. 3029, sui redditi contem- 
piati all'art. 8 del decreto itesto, è limitata al caso in 
ei siano minori di annuo L. 2000 gli stipendi, pensioni 
‘od tri assegni fissi porsonali, cho sì pagano dal tesoro 
per conto erariale. 

« Art. 15. È data facoltà al Governo dol Ro) di pub: 
Micaro per ‘mezzo di decreto realo il regolamento eno- 
cutivo della presente legge. 

«Art. 16, La presento leggo ‘andrà. in vigoro lo stesso 
giorno in cùî verrà promulgata. » 

MINISTERO DELLE FINANZE 
Direzione generale del Tesoro 

L'interesso dei Buoni dol Tesoro; che il Goremo è 
autorizzato ad allomare, è fissato pel versamenti, n da- 
tare: dal 25 aprile corrente, come segue: 

‘Al cinquo percento per i Buoni avesti una scadenza 
da 9 a 6 mesi, al sei per cento per. quelli aventi una 
scadenza da 7 n 9 mesi, ed alisotte peri cento per quelli 
da 10 n 12 mest, 











II direttore generale T. Aurunno. 





Cronaca Cittadina 


© Pagamento degli 
dote. — Gi scrivono: 

« Nei primi giorni che Ja Banca nazionale cominciò a 
‘pagato i vaglia della rendita, scadenti al primo luglio, 
ernvi scmpre un affollarsi ed un accalcarsi di gente 
grandissima, abbenchè tutte lo stupidissima cantele 
chieste dal Governo pel pagamento delle cedole, tratte- 
‘nessoro buon numero (li persono dal prosentarai. 

« Ora da qualche gîarno iu qua la sala del pagamenti, 
‘n\quanto mi fu detto e da quanto vidi coi miei vesti, è 
pressoehò deserta, talmente che al primo eatraro si du- 
biterebbo che il pagamento delle cedole fosso sospeso se 
non si vedessero quindi gli sportelli si pagamenti a- 





terensi delle ce- 





rossi în sì breve apazio di tempo? Oîbò! Non tale for- 
tuna! 2 

@ Dua case bancarie di Torino hanno subentrate o piut- 
tosto sì, tolsero l'incarico di pagare gratuitamente lo ce 
dolo sonza tanti; borderò e conoscenze porsonali. 

e Denvenute siono esse, polchù così ce ne infschioremò 
degli ageoti di cambio, notaî e cassieri governativi. Que- 
nta cortesia bancaria però mi è sospetta; gattàci cors... 
Temo che in ultima analisi essa pescrà su) bilancio pas- 
sito del regno d'Italia per qualche paia di milioni almeno. 
Un'altissima potenza finanziaria di Parigi saprebbe ‘cer. 
tamento diro come stia la cosà. Intelligenti panca. 

Edil Governo? Vedé nulla, na nulla, capisco nullaltl « 

“ Donk di bri al Municipio, — Sap- 
piamo cho il Ministero dei lavori pubblici ha fatto dono 
al Municipio di Torino di duo esemplari in due volumi 
cadauno: Degli studi per una ferrovia attraverso le Alp 
Elvetiche. i 

Il Ministoro dellistrazione pubblica, inviava puro ju 
dono allo stosso Municipio, una’ copit della relarione 

lbblicata dal generale conte Ignazio De Genova di Pet- 
tiuengo, sui Provvedimenti dell’ aniministrazione della 
guerra dal 1° gennaio 1865 a? 20 gennaio 1866, 

Lo stesso signor conte di Pettinongo mandava in dono 
all'archivio municipale di Torino Ja detta. relazione. da 
Tui pubblicata. 

‘ Rettlficazione. — Legginmo nella Gaze. del 
Papolo la rettificazione d'un ercora in cui siamo invo- 
Jontariamente: caduti, annunziando che il‘ Consorsio na- 
zionale volesto emettera dei bigliotti piccoli. 

© Consorzio nazionale fu invitato dn vari: 
questa operazione, ma non se ne occupò altrimenti es- 
sendosi sparsa notisia che già la Panca della. piccola 
industria e del commercio avéva' assunto, l'incarico essa 
stessa di soddisfare il pubblico desiderio, il che rendeva 


























o ite. — Sappiamo che Îl signor 
Carlo Biglione, mostro municipale e professore di lin- 
gua fiqinceso, autorizzito dai superiori, aprirà nei giorni 








siucci, cornici, portafogli © scrilui; în Francia Jo 
sî chiede il nome e l'indirizzo di crsa, per darle 
dopo ire miquti appena, cento carie di visita. otti- 
mamente impresse c finite!! (*). 

La Prussia è cerlamente quella che maggiormente 





soppe distinguersi dopo l'Inghilterra e lu 
l'Austria vi è assai più innanzi che altri nel sup- 
ponga. ‘All'italia rimase il non ambito onore di 
farsene, pochissimo. Se vogliamo eccettuare il N- 
poltone del Vela e la decorazione prospiciente ln 
‘Rue de Russie (opera del cav. Cipolla), alcuni 
bili © qualche oggetto d'arte, poco rimarra all'amni 
razione degli intelligenti anche guundo (1) surd @r- 
dinata ‘oyni cosa, perchè ad onore e gloria della 
nostra Commissione convien dire che ha saputo far 
POCO e MALE. Lo si stampi a caratteri di scatola 
in Italia, onde almeno ci sia concessa Ja buona fede 
di riconoscerio | "i 

Tout pour le mienz , con quel che segue, per 
cui Flla già si avvede che la. perina mia caprimesse 
anzichè la suddistazione alla. più alta radice, la 
‘speme chie : Cutto il male non sia per muocere. 

Deposte le armi nell'anno scorso, si doveva pen- 











(*) ZI nostro gentile corrispondente ci ha mandato un 
‘esemplare di codeste polizzina che sono davvero Vellis- 
gine. 








fostivi un corso gratuito) di lesioni di grammatica fran: 
cose, a gran. giovamento così degli studenti, quanto di 
quoi csimmorcianti che Ja ignorassero. 

La iicrizioni avranno luogo nelle domeniche 28 corrente 
‘0/5 maggio nile 2 pom. in Porta Nuova;, via Cavour, 
timpetto al n. 11, quindi nella fosta/ successiva si darà 
principio al rogolare insegnamento. 

ode: però agli alliti; per. essor accettati, che 

gio di conoscero discratamente, bono. 1a’ gram- 
matica italiana. 

= Giuneitia Nacl — Le musica della 
@uoidia Nacionale quest'oggi, al castro della guardia ln 
Pio Catolie, ale ere 112, suonerà: 


qaftena 0 congiura nell'opera Don Cirio dl DI. De 
forrari. 











Nota dei decessi. avvenuti. ella 
dal 24 al 25 aprile 1847 
Debernardî Teresa; nata. Bono, d'inni 19, di Torino; 
lavandata — Vordoia Adelaide; id. 17; di Torino, sarta 
— Lusso Giuseppina; nata Bonino, id.52, di Moncalieri, 
vormicellaia — Lana. Palissena, nata | Gastaldi; id..56 
— Tana Maria, nata Rossi, il. Sl, di Monza — Got- 
tob-ICutne Carlo Federico, id. 65, di Grossenbain, (Sas- 
sonia), calzolaio — Nigra Elisabetta, nota Quaranta, id. 
#8, di Racconigi, merciaia — Più A minori d'anni 7. 





di Torino 

















CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 24 Aprile. 
(Seguito © fino, vedì mimero dî ieri) 
Presidenza dell'onorevole Mart: 
(Corrispondenza particolare della Ga:=. Piomontese). 


Me Hont rospingo la Coatenzione conchiusa il 7 
aicombre 1886 col Governo di Francia, perchè so quella 
del 15 settembre 1864 era una rinuncia implicita 0 poco 
libra, quantanguo sicura, al possaso di Rem, questa 
è una rinuncia esplicita; formalo è solenne. Nelli prima 
Italia Aver assunto solamente l'obbligo di trasforiro a 
Firenzo la sun enpitale, di non impedito apertamente al 
Governo pontificio tn'esporimento di vita autonoma: non 
si cra preso impogno di nccorrero in di lui- sussidio 
come ora fa, con mezzi pecaniari o con diplomatico, ri 
conoscimento della sua esistenza o autorità. Colla Con- 
venzione presento si oltrepassa ogoi segno; si fino caso 
‘a cui non s'era tenuti, ti donano al nomico forzo che 
non Sì dovevano nè poternno fornire. 

Ferrari parimenti non vede perchò dalla Conven- 
ione del 8 abbia x dipendere nocessariamento la Con- 
venziono del 66, como sombrò, cho così dovess'essere ni 
Goierno e a coloro che diedero il loro suffragio alla 
prima di esse, epperciò si credono olbligati anche alla 
Stconda. Non vi fa patto vero @_ bilaterale: mancavano 
tino de” i della stipulazione. L'ar- 
ticolo 4 della priva Convenzione non racchiude so non 
una promossa, un affidamento di entrnro in negoziati 
ger l'aliquota’ del dobiti che potevano spettare allo. pro- 
vincié passato dal dominio pontificio al Regno italiano, 
& niente più. Non ne deriva duaque una. conseguenza 
logica e indcelinabile di conchiutere ‘ora piuttosto. che 
fu altro tempo, è ora massimamento: cho, como in nl: 
dietro, i contraenti, mon si trovano di fronte e non si 
veogona stipulando se non i vantaggi di una parto as- 
sento © legalmente o dinlomaticamente' non rappreseh- 
tata da nissuno. Che significhi la solenne 
dol Parlamento e la politica, che fino; a qui il: Governo 
‘formò di seguiro rispetto alla quistiono di Roma ora- 
Mai resta dubbio; ol è 
collare il sonso di quelle parole. 

Crinpl si compiace di notaro; come quosta: Convon- 
zione del 6% sia stata firmata da quel Ministro mede- 
‘fimo degli affari esteri, 1 Visconti-Veniosta, che firmò Ja 
convetizione: del. i, Ma, comunque sia, la Convenzione 
AoLGE è legge, @ bisognt osservarla, 6 Ja 
dolmento: da tutti. Però c'ern egli Inostieri. di_ oggi 
gervi quosta?) Gi s'era force necessariamente obbligati? 
"Non si cedette forse allo sollecitazioni, alla prossiono 
dolla Francia? Sî' devera forse è conchiuderia © di 
ang eseguimento prima ancora cho il Pasiamento no con- 
cedesse facoltà, deponendo presso un istituto; di credito 
di Parigi i 20 ‘milioni e sollerendo che il Goterno del 
Papa li ritinsse? Il Ministero nostro si comportò. for 
abilmento ‘© saviamento e indipendentemente? Allo‘ 
terrogazioni ch'egli si muote, risponde che no, e'dimo- 

ira clio non si può a mono di risponlore chu' no. 
Visconti-Venosta al Crispi, al Fotrari 0 al Di- 
Bonî risponde pur esso cho no: ma le cose stanno ben 
altrimenti di ciò cho dissero. Lo sono semplicissimo. La 

one del. GO è un corollario, una esenzione delle 
stipulazzoni del 6; è tin adempimonto dell'otbligo espres- 
simente contratto. Essa c'impone un onere, im muovo 

x, è vero; ma ponetelo a raffronto colla grandezza 
de’ risul'amonii ottenuti a giadicate. IL Gorerno italiano 
rion nera Î divito di eicliedoro l'intervento del Governo 
pontificio: aveva bensì quello di chiedere guarentigie di 
ciò ‘he faceva riguardo all'avvenire; poichè ad ogni modo 
‘quei dobiti spottano all'Italia, © Garebbonsi dovuti pa- 
fare; © Cale guarentigia ehbe trattando e stipulando colla 
Frastcin. Afferma cho quosta non usò di alcuna pressione; 
afferma che l'Italia non istapitò menomamente nella sua 
dignità, © che non pregiudicò in verua maniera a'diritti 
stioì. presenti e fituri. Seoza Ja Convenzione del ‘6h © 
senza di questa che n'è: la conseguenza, avrebbet 
Francesi esombrato il teritorio romano ; Avrebbero 




































































































sare sollanto da cima a fondo della Penisola allo 
lato delle nostre finanze. E se l'industria, I": 
coltura ed il commercio sono da considera in un 
paese quale il nostro, era questione di vita per noi 
il favorirle in ogui manicra. A che pro il nominare 
uan Commissione reale per mettervi dello: persone 
forse non troppo adattate all'uicio e che in questo 
momento non si Lrovano: forse neanche a' Parigi?... 
Che cosa hanno fatto le Camere di commercio? 
1 Solei, i Chichizola sono nomi conosciatissimni 
delta nostra industria serica. 1 loro velluti. furono 
ati.fra' i migliori che si conoscessero. Come 
‘ache non sieno' fra gli espanenti?. 
Il Passaglia, il Revelli ed il Sala sonv mapifat- 
îi inomati; come: va che il sulo oceti abbia 
izze della sua fabbrica? 



























due cori 
Chi mi spiega che fra i nostri cacî, si trovi un 





solo stivechino... ed avariato? Forse, chi ebbe'sì 
poco a cuore l'onore nostro null'orti della pace si 
consola pensando che l'Italia è pressochè sicura. di 
oiteniere la palma per i sui... salami 

Sissignori!... pare che nessuno ce lo. contest 











premio dei salami; lasciatemi ripetere adunque : 
tout’ pour le mieux dans le meilleriv des:mandes. 
Così almeno ci pensassero sopra quegli uomini 
cui la sorte aMdò il nostro avvenire 1. E nol tempo 
stesso riflettiamo seriamente ai fatti nostri! È d'uopo 





















ciato) libertà all'ixione della. nazionalità italiana? No 
davvero. Del resto mon ha maggiore. fondumanto 1 ap: 
‘pinto mosso dietro il sospetto del: pagamento; già effot- 
tuato dii 2 milioni Tale sona venna depolala presto 
tn itato di eredi francese, In molo futlfra pat: 
Parigi allra i aveinno por punto fondi daga 
nibili.È bonsì vero; cho poco dopo il Governo, pontificio 
‘contrasso col medosima istituto: un debitoî di ugual. son: 
ua; mo nos siamo uoi {che, l'abbiamo pagata ossia ri: 
messa. 
Werrnra, ministro delle finanze ; conferma. questa. 
lare circostanza : dice anzi che ‘due oro fa, i 2 
milioni c'erano ancora, è che se ne poteva disporre Îi- 

















Minghett), relatore della leggo, riprende ni u 
nina fo obbleZioni del Do Boni, del Ferrari o -del Cr 
shi: ripeto at per giù le cose dette dal Visegati:Venoata 
con maggior calore s0 non con maggiore chiarezza. Di 
‘to vi aggiungo cho alla fin fino i x milioni non si pa- 

no nl Giovorno pontificio, bensì a' detentori delle ob- 
iigazioni romano. — E quest, all'ora che corro, lo sa 
pierino di certo; 

Castigila osserva cho ad ogni modo per istare allo 
apicito della, Convenzione del 66 hisognava che il Miùf- 
stoto sl adoporasse nd ‘attuarla proprio nel senso fn cui 
l'aceettò Il paeso © l’approvò il Parlamento : procurasso 
cioò che fl Governo pontificio si. rimanesse nelle condi- 
ioni procise nello quali trovavasi nel ING, nè per con- 
séguenza desse mano a menomamente varia:le od in me- 

lio od fa peggio. Por contro -il Ministero lo rafforzò di 

naro più ‘ancora lo raforzò, di. autorità spiritalo 
pormottendogli d'invinici una sessantina, {ra voscovi e 
arcivescovi. 

Quindi replicano il 
a lungo; 6 Il Marcello dimanda non 60 quali schiari 
‘micuti al Ferrara , che li dà. 

La distussione non desta. nè ba grande interessamento. 
Passa queta come: lin cominciato, © finisco ancor più 
rimessamente. 

L'articolo unico, di cui la legge si compone, è appro- 
vato; © se domeal la Camera si tcovrà lo maggior nt 
moro, verrà posta. allo scrutinio sogroto, 

Oggi la Camera ora veramente în piccolo. comitato, 
all'uso. inglese; 
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Loggiamo nella (Guzsetta di Firenze ; 

«Il ministro delle finanze farà quanto prima Vla 
esposizione del suo piano. finanziario alla.Gamera. 
Gi Vione assicurato che si fondi in gran parte sopra 
rilevanti economie in tuiti i rami della pubblica 
amministrazione. lo wtti i ministeri, ed în ispecial 
modo în quelli che sono retti da onorevoli depu- 
tati, che facevan parte della Commissione del hi- 
lancio, si sta alacremente studiando il modo di ri- 
durre le spese: néi limiti i più ristretti.» 

Sa queste notizio sono csalle, se queste pro- 
messe si Craducono in futti, sarà questi la volta ia 
cui ci converliremio ad un caldissitno ministerialismo. 


Leggiamo: nella Gazzetta d'/talia che il commen- 
datore Gaspare Finali è stato nominato commissa- 
rio regio. per sostenere davanti’ al Parlamento alcuni 
progotii finanziari che îl nuovo ministro Ferrara la 
Trovato ed accettato quali sono dal suopredecessore. 


Sempre gli stessì uomini, sempre gli stossi 
stem. 


























Sirino lioti di potere. assicuraro’ con tutta certozza 
esser falsa la voco sparsa. dello scilipo del cholora 
sicl circondario di Potenza. 


ESTERO 


Rivista. 

Il Monitore prussiano pubblica il testo del pro- 
tacollo segnato a Zeb/ina ni 10 di aprile dol 1807 
per'cui i plenipotanziari degli alti. Governi. alleati 
ralificarono la costituzione della Confederazione set- 
tentrionale, come fu approvata dal Ruichstog e sarà: 
tosto sottomessa all'esamm delle assemblee legisla- 
tive degli Stati confederati. La riaperiura delle due 
Camere prussiane fu aggiornata ai 29 di apnii 

Prevalgono nuovamente i timori sulle speranza , 
avendo il conte Bismark ricusato di Suralcuna con- 
anssione relativamente al Luceemburgo, Non si 
sa che stia ora per fare l'Imperatore dei Francesi, 
ina in ogni caso si allestisce l'esercito per qualun- 
que cosa possa accorrere. Sullo stato in cui si trova 
giù presentemente variano le opinioni tra le persone 
più intendenti. 

Si sta naturalmente osservando: quale condotta 
tettanno Îe potenze sinora neùtrali. L'Austrin 
ivandò risposte evasivevalle offerte della’ Prussia. 
































costringere assolutamente il. Governo a mutar re- 
gistro. 

Gi amministei onestamente all'interno e mantenga 
più alto fuori Stato l'onore della nostru giovane 
tmndtiera | Dovrà farlo se lo vogliamo. 

Prosuntuosi di salvarci senza merito, lo siumò 
stati sempre.,.... (con buona venia di cerlî messeri)! 
ma gli espositori i di vini ‘italiani spinsero la pre- 
sunzione al di là d'ognî limite. Mandarono forse un 
tremila qualità di nettari (1) che furono. prosaica- 
mente giudicati porcherie..... 0 poco meno. Già mi 
sémbra sentir urlare contro il giuri che fece as- 











saggiare i Vini da periti interessati a meitero avanti | 


i vini [rancesi; ma di grazia chi v'insegnò a inan- 
dere vini ordinari, vini non fitti, vini torbidi, 
viti profumati alla’ vaniglia ? (sie, sic)! 

Lo abbiamo a dire sotto forma di conclusione ? 
Poverissima è la figura (che facciamo all'Esposizione 


Ì 
mondiale del 4867. Però, tone powr le miens dans 


le meilleur des mondes se della dura lezione, l'italia, 


La speranza espressa dal conte. Bismark ‘in una 
fecinte tornata del. Parlamento federale, cho lAu- 
‘stria tion farà obiezione a ‘che!si Jasci a parte il 
ttatlatb di pace di Praga e si rionovi l'unione co- 
stiltzionale’ del Nord © del Sud, è deliberatamente 
| sconfessata in Jottere semi-uffiziali di corrispondenti 
atstrisci. 
Il personaggio politico più occupato dell'Atema: 
nm din questo momento il conte di Tanfkirohen. 
Fu vedato successivamente a Monaco, a Vienna, a, 
Nerlino e tutti convengono nel crederlo incaricato di 
una missione segreta, quantenque non sì sappia 
dira precisamente: în che consista. Ma è probabile 
che egli sia incaricato di preparare un'alleanza tra 
l'Austria e la Prussia, Nel'caso di una guerra colla 
Francia la Prussia vorrebbe naturalmente trovarsi a 
capo di una lega che riunisca tulle le forze. della 
Alemogna' del: Nord e di quella del Sn, che in se- 
guito ad; una guerra probabilmente si fonderebbero. 
Cortomente la fusione tornerebbe | vantaggiosa alla 
Prussia e questa spera che l'Austria la vorrà aiutare 
ad uscire viltoricsa dal conflitto colla sua. emula. 
Sinora tuttavia non risulta che le pratiche del conte 
‘Taufkirchen sieno già state coronate da successo; 

Nelle confereoze che ebbe quell diplomatico col 
sig. Daust sî crede generalmente che. questi, cer- 
condo di trarre, vantaggio. dalla ‘neutralità, ‘abbia 
voluto cogliere l'occasione di far modificare il trat- 
fato di Praga. La Prussia, cho nel mese di agosio 
cacciava l'Austria dall’Alemagna, si travaglierebbe 
ora di personderla che gli Austrinci sono più tege- 
schi di tutti e che quanto riguarda gl'interessi della 
vecchia Germania noîì può essore loro estraneo. 

Scrivono da Copenaghen sl Mouvement: scor- 
gesi molta attività negli arsenali marittimi dani 
Fu dato ordine di mettere tuttì i bastimepti da 
‘querra in istato da poter recarsi in maro alla metà 
di maggio, Le fortificazioni del porto della capitale 
furono munite di cannoni. 

—— 6 


LETTERA GERMANICA. 
Lipsin, (Nostra corrispondenza). 
21 aprile. 

Le disposizioni dello Statuto federale vengono ora sot- 
toposte allo. deiborazioni od all'accettazione delle Diete 
dei paesi rispottivi ond'è costituita In Confederazioni: 

Non vi maravigliato di sifatta. lentezzo di procedi- 
mento, che fanno contrasto sì ‘spiccato ‘a quell'ardore 
Renoralo di unificazione che c'è dappertutto. Il rispettare 
i dirieti dello Diote particelari. è cosa. tanto fondata; nel 
carattere dol. nostro. popolo; quanto è vero il motto di 
Bismark cho noi Alemanni siamo un popolo federale, ep- 
perciò pacifico, mentre i Francesi, che pretendono. il 
Lssomborgo, sono un popolo accentrato, epperciò ag- 
gressivo. 

Inolkro 1 discussioni; a cui i lascerà largo campo 
nelle Dieto. particolari, ‘avranno, questo''di biiono; ché 
Saranno ad un tempo tin'espressione dello velontà degli 
Stati componenti la federazione e_ schiariranno:la, loro 
Posizione inverso il Gorerno ed Il Parlamento federale, 
a siccomo promeva che intanto codesto bi fucksse'il 
più presto possible, ben provride il. Gorerno prussiano 
che per mo conto indisse i lavori del Landstag di Prussia 
tic 8 andante; esempio ché di certo sarà imitato dagli 
‘altri Governi. È 

La guerra colla Francia pur troppo /si teme! inevita- 
bile. Sappiamo tutti ‘la causa latente di questa sciagura- 
tissilna guerra, Nopolcone II, che, a dirla fra noi, tutti 
‘qui ritengono per nomo essenzialmente’ pacifico, viene 
Spronato  risolnzioni bellicose si da non poter' resistere 
da quel superbo partito militare, il quale nella pace 
vedrebbe una soggezione dell'Impero francese alla Prussia: 
pattito così acciocato da oredere che-il non far' la guerra, 
{n Napoleone (il qualo colla paco diado tanta: prosperità 
‘lla Francia, e collo guerra invece non fece. ché com- 
promettecia) sia. un segreto impegno preso colle. Prussi 
A patto_di essere tollerato da essa sul trono francese, 

Secondo ciò chie si pensa dui in: Alemagna, Napo- 
Icone III troverelesi quindi nella stessa situazione del 
ro Luigi XVI, quando dovette suo malgrado dichiarare 
la quorra all'Austria por ovitaro l'apparenza di congit- 
tate con essa contro Ja libertà francese. 

Napolcono, così continuasi ad argomentare da noi, fa 
bensì la guotra a malincuore, nia la fa e forse sollecita: 
mente come cosa opportuna per profittarè dei vantaggi 
della vittoria, se questa sorride alle. sue armi, po poter 
dire al partito guerresco, in caso d'insuccosso; « Tu.l'as 
voulu; Geoges Dandini 

Tu ogni modo, pur treppo che oramai ‘al sincero amico 
della paco non resta che lavarsone le mati, tirarsi in 
disparto © lasciare clio delle sciaguro di questo conflitto 
caschi n chi tocca la tremenda. responsabilità. 
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sia. So che il generale fu chiamato ‘al Ministero 
della guerra, e se male rion m'appongo il Moniteur 


sttsso parlerà favorevolmente del citato articolo. 
Thtanto l'imperatore si fa vedere sorridente. Jeri 
passeggiava davanti alle tribune delle corse del Aojs 
de Boxlogne appoggiandosi al braccio, del principe 
Oscar di Sveziu. 

Lira la terza riunione dell'anno su quell'inpodro- 
mo corto tina delle più bolle che dar si posso. 
Favorevole Îl tempo, incantevole il sito, numerosi 
i cavalli iscritti, che a dieci e dodici per volta si 
| disputarono le corse. Normandie del signor De La 

Clurine ottenne la coupe ossia il premio di L. 20 
ila. Confesso cha le siguore attiravano la mia at- 
| tenzione ‘assai più cho i quedrupedì, e per esser 

mp esatto ancora dirò che le mode del giorno /@ 
skient mon Lonheur! Quand'io fo descrivessi Ella 
diverrebbe un S. Tommaso! Snitane gialle con abiti 
neri corti forti; costumi di non si.sa che @paca a 














invece d'incaponirsi, saprà farne suo pro ! 

Uo' èra di paco sarebbe proprio indispeasahi 
eppure.il. vento ‘soffia burrasca. Nelle ‘sfere ufficiali 
si crede alla guerra’ come a Vangelo e la Borsa giù 
a rompicollo! L'articolo sulla. riorganizzazione del- 
l'armata francese che il gen. Changarbier ‘pubblicò 
nella Revue dimostra come tutti i partiti sosterreb- 








bero volentieri l'Impero nella Iowa. contro la Prus- 





colori vivissimi con acconciature di capo  indeseri- 
Vibilit! Ora si vuole abolire' di p'nta l'abito lungo, 
ed al ballo della contessa di P.,.,,.. non saranno 
Ammesse che lo vesti corte. Questa è una grati ri- 
Voluzione e siccome vi tornerò sopra, come un ap- 
pendicista Le dico: La suife prochainement. 

Parigi, 29 aprile. 

















Spenyo Bustnas, 
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CORRIERE DEL MATTINO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del: 25 Aprile. 
Presidenza: dell'onorevole Mark. 
(Cortispondedza della Gazz. Piemdlitese). 
Nè oggi Ja' Camera è più popolata di ieri. La deter 
‘riinaione prosa di differire a'limedi lu diacono do 
o riguardato la tasth sopra l'entrata’ fondiaria; ‘@ 
l'annunzio dato dal Ferrara, che fino) al ‘6 del prossimo 
maigrio non discorrerà punto o poco delle condizioni in 
cul egli trovò le finanzo @ do! rimodl' che intende apre 
astarii; tengono tuttavia: Jontani parecchi doputati’e'al- 
lontariano ‘altri ‘molti che già erano arrivati. Î 

‘in verità fatto ospòrimento del nunero de' presenti 
colla votazione per Ia’ nomina di due Commissari di sor- 
veglianza presso l'Amminlsttazione della: Cassa militare, 
per la quale si dovéitero lasciare /apertè To urne durante 
tutta la seduta, si rinuncis: ad altra votazione, che pur 
vi doveva essero; sopra i duo disegni ‘di logge disci 
nella seduta procedente. 

‘Ma voniamo al résoconto d'oggi. 

Salyagnoll dinanda' Jeréhd si tolse dall'ordino del 
giorno la' discussione’ dello ‘schema relativo alla’ tassa 
sopra l'anfrata fondiaria; e sé con questo rimandare di 
giorno in'giorno la trattazione di talo legge non si por- 
gono fa grave impaccio i poveri! contribuenti a cui corre 
obbligo di dar le' consegne dentro il mese corrente. 

Mestelii, presidento della Giunta che éiaminò Ia 
leggo, risponde che il fifardo, del quala si chiode ragio- 
me, deriva dalla promossa fatta a'deputati assenti di son 
recarla in ‘discussione prima del lunedì prossimi 

ronde la'Giunta si'era a un (empo preoccupata de- 
gli iinpaccì ‘do' contribuenti e Aveva ottenuto: dal'Mini- 
stero l'affidimento di una terza o quarta proroga 

to per lo consegne. 

che, mentro Îl' Ferrara ‘attendo allo sti 
dio, qui'alla Camera no fa Je veci, 'conferma la ‘cosa 
aggiunge che, domani o posdomani verrà. pubblicato fl 
decreto di proroga fino al 15: maggi 

Mi enmoli rammenta lo ragioni ‘cho nol 20 dello 
scdtso geonnib avevano porsunso alla [Camera di acco- 
‘liore la proposizione dol gFiscia por una fnchilesta par- 
lamentaro sulle condizioni morali od edonomiche di Pa- 
lormo, e consigliato pure'al Governo di contentirla x 
lontiori 0 dosiderarla. Le condizioni di quella (città da 
‘uol teripo in qua migliorargno' alquanto; nia è tittavis 
depresso ‘assai lo spirito. pubblico, nè ancor accenna a 
rinascero la filocia pubblica nell'opera è tel autorità 
asl Goremo, Sarà portanto utilissima così ‘ripigliate fn 
deliberazione fatta allora dalla Camera; gioverà grade: 
monto nominare tina nuova: Commissione d'inchiesta che 
si #ochi nstudiat le condizioni di quella nobila‘e diegra» 
zinta parto d'Italia o ne proporiga ‘que’ provvedimenti 
‘armministtativi e legistativi dio stimbrà maggiormente nc: 
conci a sanarne i mali lamentati e sempre. pericolosi. 

Mattazzi conferma lo coso detto del Riciso 
tornio a Palermo, opperciò non. solo 
prova oninamente În Sua, proposizione! 

La Camera pure l'approva unanimo sonza che si sol 
lovi la menoma obiezione: sd 

Veiibdidobi di pol a determinare come © da chi i ib: 
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agio map: 




















in questi dintorni ‘buonissime apparenze del 


bi iiaro Ja: Commissione 0,1 di altri 
i SE to, 


questi seno schermisce con parecchie. ragioni che.non 
gli sono menate buone dall'assemblea 

Il presidente dimque  nominerà la Commissione che si 
delibera debba essere formata di' sette deputati. -! 

(La seduta contisna); 

n 

Siamo informati ieri essere sta fini ii 
creto; che stabilisca l'ordinamento del Ministero del: 
l'internp. i 

Contrariamente alle voci ‘corso no' passati. giorni, 
© delle quali noi pure ci occupammo, tutto 
mantenuto come stava sotto l'antecedente Gabinetto; 
per ‘quanto concerne l'organismo. 

Sono quindi conservate le tre direzioni superiori: 
dell'Amministrazione provincislo, delle. carceri e 
della! pubblicà sicurezza. 

I direttori generali Del Carretto e Boschi: riman- 
gono al loro postg, e alla sicurezza pubblica è no- 
minato, come già annunziaromo, il Deferrari, pre- 
feto. in’ sspettativa, in sostituzione del cav. D'A- 
more dimissionario. (Corr. /tal.). 

Parlas nel mondo: politico d’in' alleanza’ di neu- 
tralità da conchiudersi tra. l'Italia, l'Austria, 1°0- 
latida, la Svezia e la Danimarca, în preseriza del- 
l'imminente conflitto franco-prussiano. 

S'inteaderebbe così. localizzare ‘ possibilmente a 
guerra tra la Prussia e la Francia, e. tenere” 'd’oc- 
‘chia la Russia, perchè non s'immischiasse nella me 
desima, 

Noi non crediamo ancora a. questo. fatto; che pur 
puttavia'ci parrebbe il più accoucio ai nestri inte- 
resi. 























Una corrispondenza romana al giornale la Fininza 
di Napoli ‘afferma ‘essere conchiusa (0 | prossima a 
conchiudersi: una convenzione (fa l’Italia ela S. Sede 
allo scopo' di réprimere il brigaataggio. 

I punti principali di cotesta cenyenzione' sareh- 
bero i seguenti ; 

4. Le truppe pontificie ‘e’ le ‘italiane possono 
operare indistintamente tanto sul territorio  ponlifi- 
cio quanto sul ‘apolitano , come più sia imposto 
dalia necéssità d'incalzare ‘le ‘bande al di qua ed 
al di là del confine. 0 dr 

2 Non essdrvi bisogno di anticipato avviso, 
quante volte le trappe dell'una. o dell'altra. parte 
avessero a passare il coufine per incalzare j bri- 
Re Sie ot NOE IR daro di 

‘-3, Dovere le truppe itallane astenersi. dall’en- 
Lrare' nei grossi: paesi! del ‘Lerritorio Pontificio. 

Da lettera. pervenuta da una rispettabilissima 
casi di commercio di Napoli si Sola nojizia: che. 
ivi fu decisa Ja causa pel pagamento dei ‘dazi di 
importizigne, il quale pretendevasi di qualche com- 
merciante di poter fara in carla-moneta. Il Tribu- 












nale prima; e la Corte d'appello pol si dichiararono 
incompetenti, non ‘essendo (dato ‘ai magistrati di ve 
Jotare la legalità di decreti emanati in' dipendenza 
delle Facoltà ‘straordinarie concesse dal Parlamento, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Steffni) 
Parigi, 25 aprite. 

Gon un articolo, di Limayrac , il Constitutionne! 
protesta ‘contro l'idéa che la Francia. desideri la 
guerra. 

La politica della Francia è politica di pace e di 
conciliazione. Il Governo francese credetts sincera: 
mienté chela Prussia dopo i suoi ingrandimenti di 
territorio, avrebbe tenuto ad onore di mostrere 
moderazione © riguardi pei diritti dei suoi vicini. 
Non si considerò giammai, nel regolare tile que- 

ione conformemente agli interessi della Fraocia e 
gl voto delle‘ popolazioni, chie il pegno dins pace 
quratora: Giammai si pensò che l'interesse della 

russia potesse ‘essere in nessun cuso quello di 
mantenere guarnigione in un paese indipendente. 

Non si. pensò mai chie. la. Germania potesse. por 
anche rivendicare' i diritti di comune origine con 
un piccolo prese , cui la_popolazione , per: confes- 
Sion dello stesso'conte Bismark , ha una profonda 
ripigninza per la Germania e che voterebbe con 
dAlustasmO l'usitorie con la Francia Se venisse con- 
atiftato; Oggi il Governo! dell'Imperatore non corca 
di far uscito ila ‘guerra da questa questione nella 
quale non vedeva ‘che un pegno di pace. La Fran- 
cia non animata da alcuna ambizione , pose da 
parte ogoi pretesa ‘su’ lale questione. Questa però 
divenne europea, ed anche in questa nuova fase la 
Francia si ritiene in disparte per non intralciare 
l’azione pacifica delle potenze e per non mettere in 
giuoco l'amor proprio di alcuno. La \Frariia'se-fosse 
iigiustamente provocata, ciò che a Dio non piaccig, 
non*teme la-guerra : “ma essa-vao! pi Jesidera 
che nessuno possa dubitare delle sue intenzioni; 

Madrid, 24 aprile. 

Senato, — Corradi presentò un emendamento, sl 
bill‘d'iadennità ghe esonera ‘il Ministero dalla re- 
‘sponsabiliià'ificorsa nella pubblicazione dei decreti 
durante Ja chiusura della sessione, il: quale è così 
concepito: 

# ll Senato dichiara che il Ministero è sciolto da 

i responsabilità per tutto ciò che non è tonira- 
rincipii di giustizia, ma non adotta come 
legge'i decreti promuigati perchè sono ‘difficilmente 
conciliabili coi principio custituzionale, ‘dal quale 
dipende l'esistenza dell'istituzione. 
Vienna, 25 aprile, 

L'assemblea generale del Credito mubiliare au- 
striaco decise ‘il pagamento, di tre liorini a saldo 
‘degli joteressi 

Decise di convocare straordinariameate l'assem- 
‘lea per sollecitare dal Governo .il permesso di. ri: 
comprare gli ultimi dieci milioni delle sue. azioni. 

Costantinopoli, 24'oprile. 

La Turquie è autorizzata a smentire la. asserzi 
della Ziberié circa lo stato di Candia e dell'Epiro. 

{Omar pasciù' sta per ischiacciare l'insurrezione cre- 
tese, di 
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Bertin 
Loggosi nella Corrispondenza Provi 





25 aprile. 
sale: 














Le voci'di armamenti prussiani (sono. priva di 
fondamenio: Malgrado le misure militari della Fran- 
cia, il Governo. prussiano, non credette finora di 
prondere delle misore che sarebbero in contraddi- 
zione colle speranze che nutre di mantenere con 
‘essa pacifiche relazioni. 

II conte di Bismark ritorna oggi; ed aprirà Ja Ca- 
mere prossiano. è 

Lai Gazzetta del Nord dice: 

Non si conossono ancora lo prapeste delle .po- 
tenze mediatici, quindi non ebbe luogo alcuna di- 
‘cssione ‘sulle ‘ medesime. Frattanto. (è constatato 
che la Pfussia pon rinunziò nè al suo diritto di le- 
nere guarnigione in favore dell'unione deli Lusgeni- 
burgo dl Helgio, nè ai trattati esistenti coll'Olanda. 
Firenze, 85 aprile. 
Dalla Gazzetta Ufficiale, — 1 collegi «d'Acqui 
Cosenza, Rocca S. Casciano, Castiglione delle Sti 
viere; Petralia Soprana, 4* Napoli, Campagna, Mol- 
fetta, Andria: Maglie, Mantova, Verolabuova; Sep- 
radifalco, Brivio, Bozzolo, Pietrasanta, Gastroreale, 
1° Napoli, Borgomanero, Cassino, Pieve di Cadore; 
Treviso, 40" Napeli, Vittorio; e:Bassino_s010)convo- 
cati pel' 5, mag i 

Sante Jo syiluppo del cholera' presso, Scutari, il 
Ministro dell'interno; decretò: che lo; navi. partite ‘sl 
20: corrente’ dal litorale ‘compreso. trail confine 
della Dalmazia e Dùrazzo;:sorantib considerate mu- 
‘ite di patente brutta ‘e sottoposte ‘alla contumacia 
di sette giorni. 























Firenze, 25 aprile (nota). 

La Gazgetta di Firenze dichiara assolutamente 
priva di fondamento la. voce? chie. «il. Ministro: delle 
finanze voglia, proporre l'emissione. di-‘ina nuove 
cartamoneta sulto forma di assegnati: 

Parigi, 95 aprile (volte). 

Corpo legistativo — /Iules | Favre: presenta una 
‘domanda d’iterpellanza. circa il Lussemburgo. 

JI Moniteur. du soin riferisc@ parecchie' disposi- 
zioni del ministro della guerre per una rivista” dei 
soldati della riserva i che avra Uiogo come negli 
anni precedenti nel‘ giorno” del' Consiglio di' revi- 
sore, ; 

L'Etendard ed. altri giornali ‘confutano le argo- 
mentazioni! della’ Gasserta ‘del 'Nord'circa il diritto 
della: Prussia di occupare il Lussemburgo. L'Ean- 
dard Spera che le ‘asserzioni della'‘Cazaetta siano 
affatto. personali. > 

La £"+ance dimostra che l'occupazione prussiana 
del - Lussemburgo minaccia l'indipendenza dell'O- 
Janda. È i 

La maggior: parte) dei gi considera la guerra 
come inevitabile. Se i Prussiani non sgombreranno 
il Lussemburgo: 

















— Nuova York; 24 aprile. 
Porfirio: Diaz occopò Puebla e fere- giustiziare 
lutti gli ufficiali che si’ trovavano di guarnigi 
Trieste, 28! aprile. 





Sorivono; da Patrasso 21: — È 
Le voci di rottura tra la Turchia e la Grecia sono 
prive. di fondamento, 





Bruzelles, 26 aprile. 

Un telegramma all'/ndéperdance Belge da Berlino, 
dice: I sintomi, pessimisti aumentano. Dubitasi. che 
la Russia, mentre consiglia la pace, si associ nelle 
forma identica alla proposta ‘di'‘mediazione '‘dell’in- 
ghilterra e dell'Austria. La' Svezia rimarrà neutrale. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 











Rizzoxi Manco gerente. 
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DI i fetto proporzionalimonto a quello del frumento | Obbligazioni Austriache 1865 —1—296|1o Azioni della stessa Società erano offerte a 
Notizie Commerciali raccolto! prossimo: jul quahtà'al frumento, Joe: | che:ft di cent. 65 per ett. ad. x quello dal|| In contanti. | = 301 | 18). Lo Domaniali da 989 a 960. 
chè non puossi dire della meliga perla ‘barinto e della meliga che è di cent, 5%, 5 = 1 da 20 fi da 22 45 furono spinti a 
N MERCATO DEI CEREALI DI TORINO, |naccia che ci porgo la siccità, éd eguale generi questi ituiscono in oggi l'intero. Parigi, 85 oprile. |2259. Chiusero porò a 22/45. 
“Bollettino settimanale. ‘naccia sta pure pel fieno che già volge‘ sto | mercato è formano, principsimonte l'ultimo, | Situazione della Banca. — Aumento nel | JI Francia da 111 Sr a J12 Ixka vista, 





basso prezz0 all'anmente nel vino mostressi n ento meno 
trescenta ‘ricerca coi prezzi ormai stazionariî | Bensibile fu quello de sì può nori dire 
ail eccezione della qualità grigtolino che-$ubì | che- esso seguita a mantenersi ad tin' prezzo 
l'aumonfo'di efrca tre lire ‘all'ettolitro.. Nel|| deolsamento ‘stazionario: 

boéflamo' ta ‘diradatidosi quella fervida ri- | ‘’odovî dunque Il solito listino delle vendite 
corea 0 sì riducoyo Ioromento 


nutmerario miliodi % 911, nel portafoglio 9 118, 
illo anticipazioni 1ÎS, nei conti. partico 
lari 39. — Diminuzione. nei biglietti 7 418, 
nel' tesoro 131218. 





28 aprite. — I' mercati di questa scorsa 
ottava furono invariati, vi continuò il: soste 
[g00 senza segnire nuoro rialzo. Vi si prati- 
caro molti ffiri, particolarmento'in' mo- 
liga. — I venditori domaudino prezzi molto 


ti allmeoti indispensabili. il Tondra da 27.95 a 28/05/03 mesi. Il 
i Visiona 204 2.9 mesi. 
‘Alla sera Rendita, da 49 /8/i ammontò. a 


49/18 ed i ds 20 franchi orano deboli a: 22/45. 
















































i, ;0 impediscò i) voro movimento della i prezzi — ‘© doi pressi : 
È Mi pi RR Legna a buon: mercato. 610 ost Frumasto -—aL;26 25 Vettolitro | Mlctame, 25 aprile, — La posizione del mer-| Camera di Commerelo ed Arti 
È "Prassi dei generi. Eccovi il bollati inò dei prezzi : (660 > Barbariato a 18880 id ito della seta, è sempro grave e uom) pre- (Bollettino Ufficiale) 
i on pagamento in bigiltà di Panca. — | #40“ Frimeafo (brereg tedio) L 46 20 [im _, Segal a LISSO sentu alcana idea di miglioramento. O 
a de nima dal BOE dg] TRI dla il TSS|I an 1005 s1venrooL, 25 aprile, — Vendito di oo-| 26 aprilo 1867, — Fondi pubbid 
flquint. da n Yi — a 87 | 725 Avena Mi n 730| 60, Formentono ‘an 5090, id. toni 20900 bale. Consolidato 5 010. Contratti. del m, in cont. 
3 Pottolitro da » 2520 a 98 =| 28 n Rho iù n 9LOS] 20, Miglio! $ ali da La itmanda fu oggi estesissima; ma î prezzi | ‘/4#00*60 05 70‘65:55/82 112 (17/55) 45 
Mali 'eniina di L, A 90/4 [4/60] "18 = Fave ia » 18.20/290 > Ri @ 3940 il |restino sempre bossi. #97 HO 90 90 85 90 75/28 90.95 (47 89). 
È il quint. dn» 2% 50 9.06/80] f » Fagiuoli | L n.86 —| 80m Fagiuoli a 2070 in Midàling: Orleana 10 Ii; Fair Dhollorah Corso legale 47 85.. 
3 'ottelito. da » 18 SU a 20/9] » Segala id n 18080 18 > Fave an 1540 iù |oiwwd; Fair Benga 678 d. Banco di sconto fate C. d. matt. inc. 204, 
l ito. !"" 93, AVea > È 23 l'ettolitro 4 Obbl. demaniali. O. d. m. in c. SH6 967 60. 
} Fn gio Ù 2,0 1725 ia, | "uova vons, 33 aprile. = 070 198.| possa da L, 90 d'oro L 82 8712 a 9945, 
Ì Vettliro da » 29 50 4 98 G5| Vino comune © perettol da [96 a 46| 20 » Oro i *nd7%5 il | Cambio su Londra tn oro 100 Tit. A 
Sale A io ? (Ora a dna lisu — Mugi voni CO Va | Soooe Miiiog Ualiad att Rao da L. 10/8, 1062î. Ì 
Bi; V'ottolitro da x 14 7% a 15 60 solino iderì da, BI a.63 > li nat pa x Entrate della' settimana 25,0110 balle (Sole): È Hc 
1 Avena lemina da» 190 210| Finobianco erosso idem da n 61 n 76| Aceto Ia qualità. n38- 
i litro das 89ba 910Ì 5 EI 1065, |Iem qualità inferiore, 
° Sa n per ogni miriagr. cent: 88 | ‘submir. Castagnesocche È. CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 





Piglia "idem CUNARA DI: COMMERCIO RD ARTI DI TORINO, 


La 
Leguia forte por inlria da cent. 23/n-BS. + 
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Rendita : corso ‘legale ribasso 





Ù Condizione pubblica delle Sete. 
q n88— dd 



























NEROATO "DI | CHIVASSO. 19 dolce dA 15/018, PSHO Bollettino del giorno 95 Aprile 467. |cent. 10° sulla borsa: precedente. 
i (Nostra corrispondento). inc E 0 Ra sa Organzino lcoli 1 ‘peso 7275 si poca entità tu là sofia grati alla 
ile — pan Dar "o ni n obi) . ras di-iori.» Pas l'incertezza vi fu pre- 
3 21 aprile. — Nel grano © nell'arena, neli| > \rRCATO' DI CARMAGNOLA. Legna forta 6a i | fam Be i RE ia ona 
riso e nella moliga si ebbe un discreto rialzo n i Giiiagia TI ab] dosinato dato risurdo della ipost che 
a motivo specialmente della siccità. Lo noti- (Nostra eorrispondi cl 0 | Aran 11%) | fch la Pri all melazine dal poteso 
È #16 delia dl'Frania nono Feodotlo dA |A cpl — Dl ano azione ezio. RIO si | spoaizion cho provarrazo in liquidaziono di 
timo dalla quorr. nali i ee ribato di alzi cetacini | 350» Fio 1° qui. 5 06 id a lergientia 33 [tor pese se dano Mov da proel di 
Molto ricercato è tuttavia il bestiam nella: meliga. — Il bestiame! è sempre nu- Paglia +, 988 dd RARA Alta ico via Emo 
* pratutto da macello: ‘indogo! bd assai ricercato. = - [dis 
Pi vedo Foca da dint dl pra Ingles ente RETRR ali fonera = 23 SrielteI 257 indutitabilo che no le probabilità di paco 
195 et. Frumento I°qual. da 27 11 a 27/78 | 82att.Frum- l' qual da 28 61 a 288 — Te cadi italiana alla nostra Borsa d'oggi | rue sumentano. fi 9 010 fianceso può rina: 











PET A SET 





MERCATO! D'ASTI | | LL 
(Nostra corrispondenza ). 

25 aprile. — Nel marcato di ieri si degna; 
Jsrono pel grano “e meliga prezzi assai so- 
atenuti ‘con tendenza all'aumento, ciò che 
vada uî mercati a'geiorale, bogosfante ani 











83 aprite. — L'aumento che vagamente si 
provedova pell’alitio ‘mercati’ gi spiegò im» 
sim 


TOY di re 
Billie è granaglie ne risentirono l'ef- 










it) He pè loro ma è trad 
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Obbligazioni © idem 








Azioni de) Credito mob. Francese 
-Asioni del, Oredito mob, Italiano 
‘Azioni del Otedito mob. Spagnuolo — 203 
Ax. atrado.ferr. Vittorio Emanuele 
RE. btiad Terr. Lombardo-Veneto 
As. strade fer. Austriache 
Terr, Romane 





‘imoni 26/05: 





Borsa di Milano — 25 aprile 1667. 
“ Questa mattina Ja Rendita esordì offerta 49; 
80.ed in principio di Borsa 49 43, si riprese 
quindi a 49 38 
Obbligazioni Meridionali intorno a 119 50 














® n a » L bd 25 38 < on | n0goziata dapprima per contanti alire 49:SU.| sare: sacora ‘di $ franchi ‘almeno, in previ- 
dure vani aeree ta 
SRI E î - mA9 70. È resse. romper. guerra. 
100.» Avena + 8% a 867] 280 da è B66a 910 22 | fata a do 7A Per fine mese” era chiesta a | ii però fa qui sono sompre per la 
900» Riso da » 90 Mi a 9061] deo da n18162°32 18 = O le dio oa na" Nazionale ni puo | Sura eee ripresa vi sia nord cn 
i Tate #8. 1 d nale sì va | pprofitaze. 
FI ela: ha al 1A [86/0189] TOGA A Ann Cr —È | \utavano paî contanti da ire 1970 a 1972, |A buan intenditor pocho parole. 
18 Buoi RT 000/0 456) padana: [AZ CIIR 3a ITIT | Ogiolidito talamo 5 0/0 -—— A 80| 1 obbligazioni dei eni Demasiali nego: | L'olierno nostro mercato tenuto alquanto 
Î 12 Tiom ‘da > Sitia so cid, | SM Boni dal 635 0 1 miciage] — cia: n. i go | eo duo 068 D0 a 464, restarono ag | in apertura tu più debole in chiusura, 
È 17 Vitoli da a 750 190 (i. (| ti Wiselli da {a ge inni SI st dee ria bro orto a (12 ii, ils Regia da A AUT 
Î = 80hoggio da + 65‘n SÙ cduno, | 30 Miali da L 20 ‘tori a a 10185 Londra a vista 28 ll 


‘Affari limitati, 





BORSA DI NAPOLI — 95 aprilo 1867. 
Consolidati 8.010, (aperta ‘a 40/20, chiusa 





‘2.50 Oli; corso legale +, 
1a. 3 p. 010 sporta 84 60, chiusa' a 3i 50. 
Banca Nazionalo 1425 1485. 















































dA ai . e tomi (188 avviso passa [ 
celo setrrame  TOLIO di FEGATO di MERLUZZO | ‘coin 
LO 1 campagna 3 De del RI RAEE E 
Dico alloggio mobi i E MEDICAMENTI SPECIALI SEE prio pen lio 
‘al Lingotto, fini di Torino, colla co- ario degli. infraindicati stati, 





ità dell'Omuibus, — Regapito alla. 
sgreteria di questo giornale; 


DA AFFITTARE 


Uh alloggio composto di disci mem- 
Uri con cliguo soppalchi. sì. primo 
piano, cantina e legna {a via Santa 
Leresa, N. 21 nero, visibile da un'ora 
ilo tro, in 

festivi. 

DA AFFITTARE 
per un novennio 
‘a partire dall'I1 novembre 1807. 














Vittorlo Emnnuele (ore 8) — 
Compagnia eguostre: CINISELLI. 
Rosini (ore 8) La Compagnia 
Capella’ esporrà : Meneghino ci 

dattino ubbriaci 

Alfteri (ore $) — La suonatrice 
d'arpa. 

Gerbino — Riposo. 

Balbo — Riposo. 

Circo Milano (oro 4 !);) — La 
drammatica compagnia Rotal-Mario 












ti giorni, csolusi 1 





Sa hpresentto Do Grtoe di Bate | UNA CASCINA posta nutrito 








parì a giornato 73, ‘50. 

Dirigeraî alla segreteria del mar. 
chese Vivalda:, dalle ere 11 alle f 
pomeridiano; in via Santa ‘Teresa 


ALBERGO ROMA 


TN NOVARA 





Questo Albargo, esercito da Braschi | N. 19 nero. Ad 
Giuseppe , ect FIBROSI “II 
SR si ia, a 
tte si signori Viaggiatori cho sor || Traslocamento d'Ufficio 
Pin0g tevio UE e comodità ne Henin 
cessatio, con appartamenti e camere. elli spedizionieri 


Sratatvane con scelta cina © i 

sl nazionali che forestieri , mon di 1 

giunti da modici pressi e da un prone || fratelli MITISISINTO 

Sarno bemsa: VISÌ | tin della Provvidenza , 19, Torino 
di tutto Je for | 1924 


ORARIO sone |A __ 
Si regalano 


tema semplificato JEnViS) con tutte 
le corrispondenze mondiali di transito 
Mobili di negozio del valoro di 
5 mila Mr, a chi sarà per.ril 


Giuseppe e Luigi 












vet Vitalia, via di Zorino o Brindisi. 
° DIZIONE. 

GRAN QUADRO 0 uso degli 
Ufizi, Bancho, Alberghi, cc&., appro- 
vato da varie Camere di Commercio 
ed Uffcii goveruativi. 

Toîino, — Stamperia dell'Unione 
Tip. Editrice — Prezzo L. 1. — Con 
vaglia o francobolli si spedisce franco. 
ma - 








dere col 1878 dî una Bostega coi suoi 

Amimezzati , posta nel centro princi 

Fitto iu corso è 

00 ciò per sollecitare 
la partenza del codente. 

Tecspito all'agenzia Martinelli, Vin 

Nuova, N. 14 1820 


DA VENDERE 


VILLA signorile in amona posi- 
zione, suî coll di questa città, regione 
8. Vito, con giardini, allee, pergolati, 
oltre ad are: 80 circa tra prati e vigne, 
il tutto in ottimo stato, 

Recapito all'igento di cambio P. B. 
Cerruti, via Mogino, NG. 1821 








‘NEGOZIO 


di FORNITURE MILITARI 


ten avviato! nol contro principale di 
Torino da rimetterè al ‘presente con 
mora a convenirsi. Recapito all'agen- 
zia commorcialo Martinelli , in 

Nuova, N.1f. 1i6 


CASA PS JENDERE nel cen 
tro di Torino, del reddito 
di Li. 3000. 


Far capo dal notaio Cerale, via 
20. 1696 

















Da rimettere al presente 


‘Appartamento; di 9 membri , due 
solai cantina , terrazzo , coll' acqua 
in casa, al {* piano, via della Zecca, 
N. 6, casa Birago. — Visibile dale 
l'una ‘alle 3 pomeridiano. 

NB. Questo alloggio affittato ora per 
8 9 lire antue si rimettorebbe per 
gole 700 lio con capitolazione per 

anni: 


DA AFRITTARE steazooa ste 
Tone, stradale di Chieri, VILLA di- 
Visa in de alloggi di 8 0/6 cammro 
caduno, decentemente: mobigliate. 


to dal Massaro della vigna 






























Cassa Mobiliare di Credito Proviciale e Comunale 
Torino, Via S. Filippo, N. 2 


Anticipazioni su titoli. 

Anticipazioni sui titoli del debito pubblico. — Ren- 
dita 50 Up. /e, Obbligazioni dello Stato, Obbligazioni demaniali G p. °/ 
d'interesse annuo, sensa commissione. 

Anticipazioni nui valori Industri 
aimuo © !)s pi */a di commissione. 


Lo Anticipazioni sono fatte por tre mesi, Je\rianovazioni sì fanno; senza 
speso. = 





né 





d'interesse 





L' Amministratore Direttore generale 
6. RICARDI DI NETRO: 


FABBRICAZIONE n CALZATURE » VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
cin sede principale in Genova, via Carlo Telice, N. 49. 


Depositi : TORINO, via Dota Grossa, N, 9; FIRENZE; via Corrciaai , 
MILANO, Corsià del Duomo, N. 49; NAPOLIria Tolodo, N. 881. 
Artico! 1210 


1009 

















- LEGONS DE LANGUE*FRANCAISE 


UNE DAME PARISIENNE ‘donne des legons de langno frati: 
gaiso nu moyen, d'une méthode tout-d-fajt nouvello qui aocélire' et facilita 
besticoup l'itude de cette langue, — S'adressor rue Grosse Doire, N. 1, 
1758 


nu 1° Gtage. 





Società Generale 
DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


TI Cousiglio di Amninistrazione ha l'onore di informare i signori Asioniati 
che l'Assemblea gonorale ordinaria avrà luogo în Torino, martedi 28 maggio 
prossimo, alle oro:)2 meridiane, alla sede della Società. 


A termini degli statuti nano! diritto! di intorvonirsì quegli Azionisti che; 
deposito 16 giorai 














possessori di alineno 50;azioni, ne avranno fatto 
di quello fissato; per l'assemblea. In conseguenza i signori Azionisti che de- 
siderauo di farne parte sono invitati a depositare ln Juro azioni dal 34 aprile 
1 1% innggio, dalle-ore 10;dal mattino alle 3, pomeridiane: 














Th rno {alle Qise della Società 
» Seno id. della Cassa Generale 


, Parigi iù. 





tà Generale di Cradito | Mobiliare 
Franoeso. 
{Ordine del giorno. 
1. Itelazione del Consiglio di Amministrazione; 
2. Presentazione del! ssnconto dell' esercizio 1866; 


11. Deliberazioni sulla; n ratori fatta (al Consiglio 
(art. 23 degli statuti) e sull'elezione di tre membri mancanti. 7 
‘Torino, 24 aprile 1867, 








isti 


Deposito mella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N:9, Torino. 
1901 





BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 





Terza Hdizione 
Indice delle Tavole componenti il Bilancio. 






Tvora I* Entrata della quantità e qualità dei generi raccolti 
n 2} Unelta della quanti dei generi venduti. 
» 3* Prodotto dei generi venduti sia în cortanti che & credito: 
1 i bipene incontrato dall'Agente nel corso dell'annata, verwn- 
‘menti in dennro fatti al proprietario. 
, 3*Movimento del bestinme, fra la quantità nata ed 
acquistata, e la, venduta 0 Ja morta. 
+ 6* Ricnpitolazione dei generi raccolti; dei venduti e re 
uati in fine dell'annata. 
+ 74 Bilaneto d'ogni partita, e conto finale dell'agente. 
$* Inventaro annuale del podere. 

















Prezzo L. 1 25. 
Vendibile presso Ja Tipografia G. Favale è € 


DIALOGHI 
FRANCESI-ITALIANI 


ti 





CC. MORAND 
ili 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
x ou 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 





Prezzo L. 1 20. 
Vendibile presso la Tipografia & Faynle e €. e principali Librai d'Italia 








Presso la Tipografia FAVALE e C. © principali Librai. d'Ialia 





CUCINA BORGHESE 


SEMPLICE ED ECONOMICA 
ter 
VIALARDI GIOVANNI 
CUOCO E PASTICONERE REALE 
no adorna di molte Incisioni in legno con copiosa Tadice: genorale 


SERVIZIO ALLA BORGHESE, FRANCESE E RUSSA 


#00 ricette di cueina — 350 di dolei 














(Zuppe salse, guernituro; fritture, carne , pesce , volagli 
RT I ont avi pane esi pali 
sciroppi, confetti, sorbetti, bevando, ratafià, liquori, ecc 


selvaggio 
tuteria, mo lato 














SOPLTA DI PIATTI ADATTI 
pella cura omeopatica e peì giorni di digiuno 








CONSERVAZIONE DELLE SOSTANZE ALIMENTARI 





° Prezzo IL. 4A 40. 








TORINO — Presso la Tipografia G. FAVALE e C. 


ANNO XVIII 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 
delle Amministrazioni Centrali e  Proviaciali eî Gomuni 
e dlogli Istituti di Beneficenza 


VINCENZO ALIBERTI 
Cavaliere dell'Ordine dei Ss Mauriio e Lazzaro (e di Lenpoldo del Belgio 





Lioni 
6° Leggi organiche ‘i |plbbliea'Aim- 
to» |" minitrazione,commestate; 


lin | 7* Movimento 
a 


Raccolta periodica coiîtetiente.: 


nari urtietat 
bi è Provwediment 
n che i Pareri del Co 
degli Uffizi generali 
portanti di pub E 
‘Amministrazione; —— Fi 
2° Contenzioso amministrativo; 1° Materie generali; articoli {éorice- 
Giurlsprodonza parlamentare pratici di pubblica Amininiatrazion 
Decisioni e Provvedimenti doi Pro- | 9* Questioni, proposte alla’ Direzie: 
fotti dello Provincie 5 della Rivista "e loro Fisoluzioni 
{* Circolari, Istruzioni © Regolamenti | 3*:Matatie diverde/— Statistica — 
dell'Amministrazione centrale; 


































Prezzo d'abbonamento, L. 12 ‘all'anno. 








Torino — ‘Tip: G. Favali è ©, 








rola 
d 





in lotti, propîi 






lg. Luilgi[ Nicolinl, ‘ed al_ delibera» 
ineuto di essi al miglior offerente. in 
‘Aumento al prezzo qui sotto notato, 
ossorvato le. condizioni ‘di cui re 
bando 25 corrente. 
Designasione dei. Veni: 
Letto 1. 

Casa civila; fini di questa città, 
cantone. Bertoula, regiono Verna, con 
cortilo, casa rustica o giardini, di 
are:57; 46, 94, n L. 6060 08. 


Totto ®. 
Prato, ivî, di are 88; 01; aL: 1400. 
Ga o È 
vibo © gerbido In duo pese, ivi 
alare 16, 999 a Lc 70. 
Lotto d. 

Villa, in territorlò di San Mauro, 
detta ii Masino, con fabbricato civile 
di grandiosa costruzione, (cai sl ac- 
cedo. per strada carrozzabile, con 
mobili'o vasi vinari, cappella con 
‘arredi, avente dritto ‘alla messa fe 
tiva; casa rustica ed giare 
‘dino, campi, prati, vigne e boschi, 
della compleaniva huperfcie di ettari 
19:89, 19, 71, a La 69697 87. 

‘Torino, 26 aprile 1807. 

G: Cnosinis not, coll. delog. 


AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza oggì pronunciata: i 
regio tribunale civile e cofrezionale 
di Pinerolo, gli stabili infradescritti, 
oggotto del giudicio di subasta pro" 
mosso dalla nobile Maria. Rellezza , 
fealdente a Torino, contro. Giuseppe 
Faglia. puro residente, a. Torino, ven- 
noto, venduit A farore_ dl si; cat 
fiico Pietro: Giauda. per Li di; 

JI termine utile per fare al sud- 
dito prezzo l'aumeato del sesto scade 
con tutto i19 p. v. maggio. 

Descriaione dei venduti sta 
siti in territorio di None (Pinerolo). 

Regione Palmero , pezza prato, 
campo 6 bosco con fabbricato rustico 
entrostanto della, totale: superficie di 
‘re 119, n:mappa alli n. 906 0 905, 
fra lo coerenze dei beni dell'Ordine 
dei Ss, Maurizio e Lescaro, della 
‘strada pubblica e del fosso divisorio. 

Pinerolo dalla cancelleria, del aul- 
lodato tributalo; 2 aprile 1887. 
1815 Gionelino Pezzi cane. 


1509 NOTIFICANZA 
di sentenza e precetto. 
Instante Rosa Lizzari vedora_ Co. 
îombar di Torino, con domicilio e- 
letto presso. dol procuratore, sotto: 
acritto, via Barbarowx, tm. 9, plano 
primo, ammessa al beneficio. della 
gratulta clieotela; con ntto del: 25 
corrento | dell'uselereM. Gardoîs 
venne notificata alla signora Giusep- 
Piu Gabutti, la sentenza di questo 
sig. pretore per la sezione Monceni- 
al0; È corrente, dichiarata esocutoria; 
ed'in pari tempo venne fatto pre: 
cetto alla modesima di pagare {ra 
giorni 5 le L13850 di capitale a cut 
enne colla sentenza: stessa. condan- 
nata, essendosi tali intimazioni | eso- 
‘guito giusta l'art. 141 codice di pro- 
cedura civile, 
Torino, 25 aprile 1867. 
Rambosio 


1812 CITAZIONE 

Con atto 28 aprile corrente l'e 
sciere Chiarle Gio. Maria, addetto al 
tribunale civile, citò nella forma del- 
l'articolo 141 codice procedura civile 
Îl sig. Giovanni Battista Yassarotti, 
‘già dimoranto. in Torino, ora di do: 
‘micilio © dimora ignoti,. per compa 
rire avanti il tribunale ‘snddetto 
giorno 4 prossimo maggio, oro.10 di 























pie 








Industria e Commercio. Tipatto, 


mattina, por csscre sentito se voglia 
‘autorizzare l'instante Marla Artero 
di lui moglie, residente in Carignano, 
Der addivonito all divisione dell'e. 
ità del di ei, padre, ed in difetto, 
cossere. autorizzata. dal tribunale 
termini di legge; ‘e ciò in seguito a 
deoreto presidenziale, che fissò stale 
tidienza, per cisero_ andata circon-, 
dotta quella del 16 corrente. 

Torino, % aprile’ 1807 n 


Avy. Gio. Zanazzio sort. Chicco. 















NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Sull'instanza dei signori Borione 
causidico Pietro, residento a Gassino, 
© Benedetti Giovanni. residente n 
Torino, con atto dell'usciore Berto- 
rolli Francesco în data 39 corrente, 
n notificò al sig. Giaime Luigi, già 
‘residente.a Torino; ed ora di. domi- 
cilio; residenza e dimora. ignoti, la 
‘sentenza del tribunale civile di questa 
città in data #7 marzo ultimo scorso, 
con cui. si ammise la.zichiesta  d'ine 
canto per aumento del decimo sui 
Beni da esso venduti al fratello cau- 
sidico Giajmo Giuseppe: resideite n 
Milabo!con atto 4 ottobre 1866 ‘ro- 
‘gato Rosso,:siti sal territorio di Ca- 





















#gur,, da togujro, {glo .incuniò. qui 
Hielo tarata Reni sal 
lagli instanti (di E. 15,240 ed ai 





patti e condizioni nella: stérsa | sen 
tanza inserti, si, rimisero le. parti 
‘avnoti il. signo} presidente |dello 
‘stesso tribunale porchè stabilisca: la 
udienza in cui debba averi Iuogo lo 
incanto, si mandò al: cancolliere di 
spedire il bando venale, e si ammise 
Ja proposta camzione.in'cartelle del 
Debito Pubblico, dello Stato |nella 
Sommi di L. 1060 mediante" deno 
di duercartetio della rendita, f 
‘mbe, di I, 300, da prestarsi tale 
cauzione néi modi © tormini di cui 
all'art; 791. del. vigente, codice di pro- 
endura civile. 3 
—, Pinerolo, 2A iprilo 1867. 
‘1808 P. Glauda sost.D) 


























NOMINA DI\CURATORE 

Ti cancollire della pretura del smon- 
famonto di Borgoniasino soltostritto, 
di paecozione li quanto preserivo lar 
Hicoio 081, del codice civile, e sulle 
ieora \ottasi da Follie, Irancesca 
Moglie a Malsxotte Autonto, dal me- 
‘dedimo autorizzata: e dello stesso Ma- 
fanotto Antonio qualg_ tutore; della 
miniere Robatto Domenica”. tutti: re: 
sidenti in Borgomasino ,, ed Ammessi 
Al beneficio della gratuita ‘clientela 
fondo di pubblica ragiono cho! con 
decreto fn ilatà 29 marzo u. e. venne 
tal sig pretore di questo mandamento 
nommato curatore all'eredità giacente,. 
Morendojabbazilonata da Pretis Frati 
testo, fn suo vivente domiciliato in 
tosto Inogo, il Panzia-Ogliotto Felice 
el vivente (Giovanni, pato pure (0 
domiciliato a Borgomasino. 

‘Borgomasino, 18. aprile 1897. 
1806. Francesco Cattaneo cane. 


ACCETTAZIONE D'EREDI' 
coni bencicio Linosa 
Per atto 20 aprile 1807 riceruto 

Îl: Giacomone: Lo- 
Triyero, n nome 
ia Maria, 


























‘îo Amtonio]ii 
"et minori i ll gli Ange 
dutonio, Seconding, Cafolita ema 
tolti, dichiarò i cccettare col be- 
fofzio d'inventario la oradità ai me- 
desimi lasciata dal loro aYo  Giaco- 
‘mono Antonio di detto Tuog'o. 
ncelliore della pretura dé Mosso 
Santa Maria. - 
Notaio Rocco Rosgna. 











‘AUMENTO DI SES' 
TI sottoscritto, dolegato dalla Corte 
d'appello di Torino, procedette; alla 
Sanita per incanto, il 17 corrente 
April, dei seguenti. stabili, proprii 
della parrocchiale amministrazione di 
Mosso Santa-Maria, she furono do- 
liborati cioè = so 

1. Ripa prativs, regione. Majola, 
ful'‘di Mosso, nl Canova Pictro per 
Te: 089. 1 

3 Costa, rogiono Prole, fini di 
‘Lessona, nl Gioarini Enoch per L. 95. 

8, Prato setesse fini, regione Prato 
dol Molino, alli Graziola Lorenzo © 
Zoccola Bormardo per Li 515, 

‘i Vigna, stasso tini, regione Prelle; 
‘al sig. Grolle Vincenzo per L. s0î. 

î. Campo vidato, stesse fini, re- 
giono Chiosura, a Graziola Lorenzo 
È Zoccola Barnardo per L. 295. 

î. Prato Vecchio, stesse fini, in 
uo pezze, o, Canepa _Giuseppo ed 
Enoch Gioanni per 1 75. 

Ti Vigna © prato, a Ciao noel, 
in Lessono, al Giovanni Cesa per 
L. 600. 

TI termine per l'aumento del sesto 
sctido col ® maggio Pi 

Mosto Santa Maria, 22 aprile 1867. 
Notaio Tocco Roagna cane. 


SUBASTA È GRADUAZIONE. 
(&* Pubbl.) 

‘Instante il causidico Gioanni Ram- 
‘bosio procuratore capo în, Torino, 
nella sua qualità di curatore, dopu- 
tato ‘all'eredità giacente di Andres fu 
Puolo Porelli, all'udienza del 1° gi 
{io prossimo; alle ore 10. matgina, 
Ered mogo ninti questo tribuna! 
Sile, via Consolata; -N. 19, l'incanto 
È delberamento della casa giardino 
alto To detta ereatà. fori, porta 
Nuova, regione Valtorta, a dodici me- 
tei dali gtradalo di Nizza; num. di 
mappa 57 parte, 58, 59, sezione 48*, 
coerenti Gaj, Bassignana 0 -Ia strada, 
Sfato. tale docaato autorizzato. co 
decreti del lodato tribunalo cirilo 28 
dicembre 1866, 4 gennaio ultimo e 
9 corrente. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo 
‘ili L. 3800 ed ai patti e condizioni 
risultanti dal relativo bando che colla 
peciia dol omutro. Monti, sardi vi 
Pitile nell'uficio  dell'instante, via 
‘Barbaroux, num. 9, piano 1*. 

SI deduce ancora che colli decreti 
predotti dichiarata aperto la grana 
‘zione sul prezzo ricavando a relazione 
del sig. congiudico ave. Fiorito, si 

refisse alli ni E ‘ereditori fl termine 

i ‘giorni 90 da. notificazione del 
Bano per nuto proposizioni dl 
todito e produzione. dei docu 
A senso delli art, GOG © 709 del cod. 
pu, civ 

Torino; 15 aprile 1807. 
1706 Rambosio Gi 


1729 NUOVO. INCANTO 
per aumento di sesto. 
(@* Pubbl) 


sopriazione for 
anti satitaton dal, i 


cansidico 
Michele Ranza di Oleggio, contro 
Amalia Garè moglie «di Daniele: Vi- 
demari residente a Gorla, fn seguito 
ad aumento di sesto, per atti Ae È 
corrento mese, debitamente registrati, 
fattosi dalli sigg. Galli Giovanni, An- 
tonio e Giovanni fratelli Valerio, 
Giacomo, Camparelli, Rossari Carlo. 
Pietro. Bolamparti valli, infraindicati 
lotti, venne fissutà. pel nuovo incanto 
dei medesimi l'udienza del tribunale 
civile di Novara ‘del giorno 125. del 
prossimo mese di maggio, oro. 1% 
meridiane, a 

Detto incanto sarà ‘aperio sul 
firézzo aumentato del: sesto, Got 

Quanto nl lotto 1° di L78955 al 
40/di T 860 al 10/481. "21 
VIE di LIT; al 12 diL 
14. di 560: al 1A di Le 


17 di L. 33921 nl 18 0i 1.207 

L 818, al 20 di. 515; î 
gli stabili’ Sostituenti detti lotti doli- 
berati ai migliori offorenti in-aumento 
al prezzo. sunnotato e. sotto le condi- 
zioni portato dal bando 12 stante 
meo, aut, Picco ‘cancelliere: 

Novara, 18 aprite; 1407. 


iparelli n. 





























pre. 








Nol gii 




























